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SmI HJNÉJ^v- nc rumc diroccato Tempio di Vul- 
C0 Jfflgl? cano, e confagratc al culto del gloriofo 
i2»»t-»e';- L(uita ( e Martire S. LORtNZO; an- 
dauafaltofa,cheifuoi Altari chiudeffero in Arche di mar- 
mi , e d'oro le pretiofe Reliquie non meno dclli due Her- 
colani fuoi Pallori che l'arici h irono co'rubini del lingue 
del toro martirio, che d'altri Heroi,Sc Heroine della Corte 
ecleltejgiuiiamentcmillant.aua la gemma auuenrurofa , c 
l'ineitimabil gioia del Sagrolanto AN'ELUVó cui la Gra 
Madre di Dio Vergine Maria fu (polita al futa calti ifimo 
Giulcppeiardcuinon.limenj net defidenu d'ottenere al- 
cuna delle Reliquie del fuo Titolare S. LORENZO , ne 
ceflaua di follecit are il Cielo co' fuoi pricghi per l'adempi- 
mento de fuoi voti i quando ecco chi eliendo Irato pro- 
mollo alla Mitra di quella lua Patria Monlìg. Illuftrtls. e 
Reuerendifs. Lue" Alberto Painnj , fi fpinfe egli a rapi- 
menti impulfi delle lue fcruidiflìme brame, 6£ à non 
blciarc intenuta parte alcuna che porcile cócernerc all'ac- 
quitto di 1 cloro per cui vedeu a languire la fua diletti flì ma 
Spola. Uoppo il corfo d'alcuni anni , edoppo moiri 
lentatiui li auuenac odia bontà del P.Oitauio de Gngonj 




a» Regiauafi l'infigne Cathcdrale della 
t\ Nobiliflìma CiuàdiPtrugia,cheIe Tue 
» l'agre mura rollerò clcuate sii le prora- 
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ViceprepoGiodiS. Lorcraoin Lucina, & bora Affiliente 
del P. Generate , che i nbeuuto de tratti di fila Signoria 11- 
lultriliìinacondefcefcad intentionargli parte delle CE- 
N URI, c della GRATICOLA del Santo the con Comma 
venera ione , e vigilanza fi cultodiuanp in quel tarmano , 
come ne fò portata la notitìa all"r:minennfs. v ig.Card.Ho- 
modei Protettore degniffimodi quell'Oidincjcntrò all'ho- 
ra vn torrente di gioia, edi giubilo incftimabilc nel petto 
dell'amoroso Preljto che ben conlcruaua nella Tua nò mS 
dotta , the erudita mente quelle a'.t; tetti tic at ioni , che del- 
le pr ero gatiu e della ORA f ICO LA lafciò impreffe nel 
fuo Martirologio Vi minentifs.pt nna del Card. Baronjo ; 
lu/ìimanut J mirrate r,d ice egliyJHM adbuc ejfa Putitmi-, per 
S.Gtrmanum Ep jefum Capuanum, & «lini tunc mtjf-i ir- 
{aioiCoujlanrimpotimad lufttm Itnperatorem ptiifi ab Har- 
ttijja Pupa Afe mini dt RJtquijs SS. dpojìdorum Petn, & 
J»»/r, n tc no» dt CRATICVLA S.LAVREtiTiiM rade 
CRATICOL 4 S. L éVREHTU muivs mmeutts ttluftr*. 
tamtmtmt S. Gregorio Papa inregili. lib. i. cpitt.33. 

Prefentò in oltre Sua Signoria 111 u ltrifs.lupplir.he all'È- 
minentifi.Sig.Card.Vkario il Sii*. Card.Galparo di Carpe- 
gna per in -pt tiare la facoltà di cllraherc le S. Reliquie, e la 
grati* dell'autentica , l'vna e l'altra delie quali non loto fu- 
rono lu bita me ntc concedute, ma anco accompagnate con 
cfpreliìoni , e (enfi di pai titolar (lima verfo la Citi , edi 
fliaotdinaria ( ógratulatione che 11 auuanzaflc à fi gra.te,e 
qualificalo acquiilo corre fi lcorgc dalle lue benigni flime 
lettere efpoile agl'occhi diluiti nella (ariceli- Vcfccualc. 
Pcrucnncro le ^Reliquie in Perugia il giorno fèlltuo d i 
S. Anna 



SAnna li IS. Lugliij,chc fpiegan-Jo col Tuo None la gra : 
tu ben dittioltraua che tale fu ih quelli, eh; ne rifultaui da 
sì felice, e fortunato l 'uccello ; appena vfeirono i primi fu- 
furrì della fama, che accreditaci dal Tuono delle Campane, 
{parlerò di tanta lentia la fronte,ed il cuore di ciafeheduno, 
che ne potea rimirar!] , ne fperarfi maggiore, c raddoppia* 
rono molto più quella di (uà Sign-Illluitriilìma onde impa-. 
tìfte d'indugio chiamate le Dignità, eli Sig.Canonici ito. 
fìiò loro il Sfioro delle Reliquie, e fu determinato che fi 
doueflcro trasferire con ogni più foleone Proccflìonc, e 
pampa nella fèlla di S. LORENZO, che tanto cadeua in 
acconcio perche L'gra così propria^ così proflìma; Si affin- 
chè poterle rifaperlì da ogn'vno cosi della Città , che della 
Diocefi , e di ogn'jltro luogo, ne tu affilio Nnuito, e traf- 
melìo con le regole del foliio,& in oltre fu ordinato da fua 
Sign. IJIullrifs.chc per le otto fere precedenti fona itero ie- 
fieuolmentc le Campane delta Città colle quali concoriè» 
io anco le Pabliche a render più cótrafegnata e l'allegre») 
e la gratitudine ; furon* ingionte altre commiisioni che 
r citar odo incontrate da compiuta prontezza-, egara, au- 
uenga che Monfìg. Parririj po!lìcda e la bcncuulcnza , c 
l'amore del Tuo gregge , e di chi che fia . 1 

Datoli per tato fine agl'apparecchi di cosi nobile TRI- 
ONFO , Si sinuata l'hora de primi Vefpri Pótificali (oliti 
celebrarli nella fulennità del S- Titolare LORfcNZOfù Ie- 
llata fua Sign.Uluftnfs. dal tuo Palazzo Veicoualc in Cap- 
pa dalle Dignità , da Sig. Canonici , c Benefìiiati , dalli Sig. 
Deeemuin del Magtftrato, e da fàuori di Monfig.lllullrifs. 
9 Rcuercndil$.Lorciizo Lomelljno Nobile C/cnouefe,dcU* 
A4 voa 
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vna , e l'altra frenatura di N. c . Referendario, della Can- 
celleria "\poft.Regeme,e della Città di Perugia, c Pro uio- 
cia ddl'Vmbria Gouernarorc Gcner.Comm.e Vifit- Aroft. 

Nell'lngrefio della Porta grande della C hit là di vaghili 
Gina Architettura Tedefca con dicci ( obline ottangole 
ornate ne capitelli di marmi eoa bclHsimc foglie , e tutte 
variare • 6 arthiteitura corìnthia, < di valninna ampi< ìh » 
li aireftòimmoh le> lollccica ogni Igmrdo ad ammirare la 
pompola ii. otti J d: gì* \ddobbamenii eh; veitiuano le C 0- 
lo n , delle Col ci tri che li frapon uano tra elle , delle ta> 
p ne ilic copriuano quali tutte la pam ti , e dcgl' -ilr.iri 
douitiolì d'argenterie, d'apparati , e di lùn i. Sedutati (ua 
Sign. Illuili iìs. nel Tuo Trono , tra confetti di Muti, he, tra 
tuoni d'Orgjni,di Trombe? di Tamburi, e di Campani fu- 
rono etpolreall'adoiatione di numcrofo Popolo le Sagre 
Reliquie delle C ENfcRI , è della GK ATICOLA .Frano 
le CtNEKI ihìule in Vrna di lucidiamo (ridallo di tv.ó- 
tefoitenuta da Colonnetta di Chrìltallo limile con piedi— 
fello d'argento trafògliato ; erafi il Ferto della GRATI- 
COLA coronato di fiamme d'argento collocato foura al- 
trabafediìfueelobi di criltallo parimente fimfsimodi n 6- 
tc con picdiitaflo di fogliami d*oro;erano le medcfime due 
Sagre Reliquie cosi compolle racthiuicin due Taberna- 
coli di vaghi intagli tutti coperti d'oro con alcune gratine 
d'Argento^ porticine amouibili di legno dorato ad effetto 
di farle tommodamente vedere , e f guiamentc cuflodìreì 
furono quelli collocati fnpra due eminenti baie gutrnite 
di rabelchi d'oro , e d'argento, the pcfàuano fipra due 
{calmate di due gradini per c laiche duna, negl'angoli e' e He 
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quali fi aìzauano Torcieri tutti dorati con Torchi parimen- 
te dotaè^CÌK le illuminauano; à quelle due Mi hme =i ag- 
utag ua la terza dell' Icona dell' Inuiito Martire S. LO- 
RENZO vagamente dipinta,^ ornaia dì cornice con sfo- 
gliami durale di bafed'argent -, e di rollo colare con altri 
Sfinirà f p; rbamentc (pulita, 5c erano tutte tré difpofte 
cori ordine fpjtiofo nella nauata maggiore della Ch'eia. 
Terminato il Vefpro Pontificate in cui furono intenfaie da 
lua Sign. Ululi riisima le Sagre Keliquu,li iè ritorno al Ve- 
UouaJo con la mede lima comitiua ■ 

Appena lòpfag-unfe la fera, the accefi gl'animi ì pro- 
palale la loro druinte oiuononc verlo il S. Martire, eie 
lue Sagre Reliquie , i'mfia mirarono ad accendere e per 
le l-uzzc , e per le Contrade, fooihi nelle llrade , lumi 
nelle ftnellre , fpari di n erratati , de mofehetti , Se à far 
volare da pertutto raggi per >aria e fi refero grandemen- 
te fegnalani Signori Decemuiii del Mag'llrato che ricm- 
pirono le firn ti! re di lumi , e di fuochi la Piazza de Iloro 
Chiazzo Dtcemmralc » e con le loro Campane e Trombe 
appi.) udirono à si digno TRIONFO . £ mentre coiìfe- 
iiiuo, tra luoni delle Campane, delle Trombe, e de Tam- 
buri nfuonaua il Giubilo , furono crnamari gl'occhi de 
Ipertatori à rimirare vna gran Graticola the fi ergeua 
nell'angolo dell" amico Pertico dilla l arhedrale , e che 
foimaua vningegnofa Girandola, cjuale per longo tratto 
ditmipo co'luoi raggi m mille guifc ferp'ggidiiti rapì 
non lolo le pupille de cinoltami , ma anche eie i luoghi 
lontani con non minore ammirazione , che godimento. 
Coli iclteggiata da publi<.he,c pnuatu aLtgfczXè icorfe 
quella 
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quella notte luminofr > onJc potei ben dire il J Martire 
Mi* wx altura wbihet , [ti tmrnt i* lècitUrtfam t 
Et effondo compirla l'Aurora del memorabil giorno deili 
ir Agolrodoppiamtncetettiuoeper la Domenica, e per 
la folejinità di S. LORENZO , fi vidde ogni fello in gran 
numero pillare dalle cafe alla Chiefa ad adorare di nuouo 
le Sag.ReIiquie,& ad clforcitare altri atti di deuotione; e ro- 
llo che g uk l'hora della mefla fot incale lì portò fua Sign. 
Iìlullnfsima con 1) comitiua dell' anteceJei.te giorno a 
cantarla tra chori di mufici, e di lìnfonie i e finitoli il Van- 
gelo afecfe in Pergamo il P. Paolo Antonio Appiani della 
Compagnia di Cicsù , che ne fiumi della fua lartea fa- 
condia fé correre gl'encomi j delle Sagre Reliquie con fio- 
ritifsimo Panegìrico, fit inondò di celelli dolcezze il nu- 
mtrolo Vditorio che pendeua rapito in svoltarlo . 

Terminata» la funtione Pontificale , e ricondottofi 
Monfig. Vifcouo al luo Palazzo , pateua che il Cielo tur- 
batoti di repente con qualche Ipmzzaglia s'accin°eflc à 
qualche pioggia , onde fi rcndeuano altreiì turbati > e lai- 
pefi gl'animi di tutti fra la fpcranza , ed il timore , ma & 
gran prodigio del banto the quelle nuuole fi arreltafliro 
mlfoloapparato , e che ac co ni pagare da pìacidaaura 
leruilforo a contraporfi agi' ardenti raggi del Sole fo tti*, 
(ragione quanto più elìiua, tanto più peri col ofa ; cangia- 
toli perciò il timore in giubilo lì viddero ad' vn momento 
ornate di nobili cortinaggi, e tapezzcric le feneftre del Ve- 
icouado , de Signori Decemuiri , de Caualieri , e d'ogni 
altra pedona non lolo per la piazza Maggiore , c Minore, 
idi anco per il Rione della Poiu di S. Pietro j e perqua- 
lunquc 



lunque luogo , doue le fagre Reliquie paffardoueuano . 

Siraguriaronoimamotuttele Confraternite , Fratcr- 
oitc , c Compagnie deità Città , twclt t/atarie, lutili 
Monaci, e tsr.crici Regolati» e tutto ti ( lero iecolarc , 
e gran moltitudine di gente; &à render più riguardeuoic 
la funzione , &il IRIOKFO vi conco riero i fluitati da. 
Monfig. lllultrifs. Patritij Veitouo di Perugia Monfig. II- 
luftrifs. Meniconi Veftono di Bagnatea , c Monfig lllu- 
fìrifs. Malfai Vtfeouod'Anagni tutti Perugini , e (pan- 
dori delia Pania per la chiarella de meliti , e delle doti 
qualificatilsime . Si portarono quefli di confcrua , e con 
lutilo fintile di Rocchetto, e Molletta , e coll'accompa- 
giamemo del Magiftrato dal Vekouada alla ChieU verlo 
le 3,1. hors . 

VLi la Solenne Protezione per la Porta Grande à lato 
della quale fi leggeua il puro Anagramma compililo da 
vna penna benemerita delle belle , e delle l'acre lettere 

SANCTVS LAl'RENTIVS MAR7Y8 DIACONVS. 
Anagramma Putum . 
IN CRATICVLA VSTVS SVM , 1 YRANNE RODAS. 

precedeuano quattro Tamburini co" loro fuoni , e (egui- 
taua vn magnifico Stendardo di cremefi fi egiato d'ora , « 
di GRATICOLA argentata nel m«o , che veniua folle 
nuu dal sìg. U. Antonio Bari nobile Mdsuiele,edaaltri 
due Signori il Sig.Uacomo Chriftoforo t ìlei di Gelsberg, 
& il big. Gioan Franttfco L hrilloloio fratelli, Nobili dcit" 
Imperio nella Sueuia dalia Ciiti di Campidona . e n'alza- 
ua lo Anicino vn Dolutilo à bilica* Succederne con 



bell'ordine , con ricche BenJe , e Stendardi , e con Torcìe 
acefe ie Confraternite , Fraternttc , e Compagnie , e quel- 
la del Confatone porta u a la nu e Ito fa machina di S. LO- 
RtNZO the preceduta da vn chorodi "I rumbe , e da vn 
ftuolo di Torcie , tù (aiutata nel ino apparire da rimbom- 
bante fparo di Mortalertii eMoichati. Veniuano ap- 
p. cilo velini di Tonicelle , ili Dalmatiche , di Pianete ,e di 
Fiutali fuperbamente conti' Iti, e con forcii generofamen- 
tc accefi gl'Ordini de Regolari i de Monaci » e de Cano- 
nici Regolari , à quali (ulleguìua ti Clero de Parochi della 
Città che pan me ri re velbuano Pianete di lama,e di ricami) 
cportauano Torcici Oc immediatamente erano folto la 
Croce delia Caihedrale li Chierici delli due Collegi) del 
Seminario , e dell'Ondino con Cotie i doppo i quali anda- 
uano i beneficati, e li Signori Canonici con le Dignità con 
Tonicclle, Pianete, e l'iuialidi gran valore, e con foreic 
di gran pefo . Erano appretta due Chon di Mutici , c do- 
po veniuano portata le dje Machine delle Sagre Reliquie 
dalla Compagnia di S. Carlo introdotta in Pertrgw rmtu 
Sign. Illultriibima, quale Itimò che folle motto adatta per 
il colore delle moii-tre che vmformaualì to'l coiore de gì* 
babiti lagri , e dcgl' vlati dalia Chicfa pei la fata del Mar- 
tircS. LOrlbNlO; Al comparii di elle sù la Purta mag- 
giore della Cathedrale, che lià nel fuo prolpetto la Fortez- 
za j fparò quella numero grande di .mortale! ti , e mof- 
chetti, e di Cannoni con rimbombo della gloria del Sig. 
Caualier Fra l .ioanni Garxia Millini fuo Cartellano , 6i 
hoggi Gnuematore dell' Armi di Perugia Si Vmbria ■ e fia- 
tclto deU'fcininentiii. Sig. Cardinal Millini , che fi fègran- 
diliimo 



difsimohonorécofiinquetrofparonon piùvdito » come 
negl'altri , che fe profeguirc finche vidde , c che terminò la 
Prucciììone. Erano dopo le Reliquie li prenominati tre 
Mofigaori lHufitiiTimi Vefcoui Perugini Patritij , Mcni- 
conì |) e Mafleri con Fiuiali rtcchiilìmi di lama d'oro crc- 
mcfi , le fimbrie de quali veniuano alzate da Signori Ca- 
nonici , e con Mitre pretiofe , hjuesdo ciaicuno il Tuo 
Caudatario al ibllcncrc lo Arafcino. Seguìtaua con mazze 
d'argento portate da quattro Mazzieri il Magiftrato Dc- 
ccmuiralc riguardeuole non meno per la matita che per la 
diuocionc . 

Doppo era grande la calca della gente innumerabile , 
che tempre più crcfccua ,e vcdeuanfi le Dame, e Signore 
quali per tutte le fèneftrc , non meno che per le Carrozze 
difpolle a far'ala alla Proccilìone , che progredendo per la 
Piazza Grande fi redo ad ammirare in fronte di dia , Se in 
faccia della Fortezza vn Arco Trionfale con tre Ite ndardi 
vagamente dipìnto à chiaro ofeuro in giallo , e nobditato 
od fuo frontcfpitio dall'Arma di N. S. INNOCENTIO 
XLedall'altrediMonfig. Patritio Veicouo,di Monfig. 
tornelli iio Couernatore , e della Citta , e quiui all'amilo 
delle Sagre Reliquie replicò la Fortezza le fi» faine , oltre 
quelle che nei corto della Proccilìone lì vdirono in diucifi 
polli delle Piazze , e delle Contrade . 
, Pallata l'altra Piazza auanti la Fortezza , i Palazzi , e 
Cafc della quale haueuano parimente le fèndi re fplendida- 
mcnt. addobbate ; fi prde la 11 rada verloil Collegio nella 
parte di foura delti PP. Barnabiti, che pcrmollrarcanci .* 
«Hi il loro oflcquio haueuano ornata quella prima loro 



facciata ccn varij Quadri di dì jotionc , e cfcirnmiratìone . 

Si calò prfcia verfo la Porta di S. Pietro, cìouc oltre gl* 
ornamenti delle lene ir re , erano qu ali tutte [a peliate le 
mura con Quadri di molta vaghezza , e ftima , e pareua 
che in quella contrada fi fodero vnite le pompe maggiori 
con vn concorfo incfplicabilc di Carrozze, di nobiltà, e 
di Popolo;!! godenano quiui l'erettioni di maeftófi altari» 
chepctlopiù rapprefentauano l'immagine , ò il Marti- 
rio dtl Santo , e che rapiuano i riguardanti con lo fplen- 
dow degl'argenti , e de lumi col l'artificio delia diligenza 
con polli ; he marnò il godimento delle delitie d'vn ame- 
no Giardino, in cui foigea limpidilììmo fonte prcllo ii 
Piazza di S. Maria di Colle , e non lungi d-.Ha Porta tila 
Città forgeuano tre Archi Trionfali che non poteuanó te- 
nere à freno gl'imperi delta cu'riofità the offerirò nell* 
Arco di melo la ftaruade! S. Martire tìSiikttà fri atro d'il- 
luminar citelli col motto ptr/ìgnum Crudi cicosillnrnina- 
tiii , e di porgere clemofine à poucri con l'altra hifCrsitonC 
tsr ihtfauros Ecitfi* dedtt Pàmpenèm . 

Ne ritorni della Porfidi S. Pietro fi preti' il cimino 
verlo la falita di S. Ercolano , doue la bontà de midemi 
PP. Barnabiti non fatìa delle d imo lira rioni aucnnaieha- 
ueua conuertitala 1 catini ta dèlia Chi-laìn VprA^gtante 
Giardino valeuoìe ad incatenare egl'ucctii, e l'intelletto 
per la ruaammiiabilecompofituia,c per k intimi de lo- 
ro più illuiìri Religiofi , c molto- più per quella rie! 
S. Martire, che vi fi riucriua ingtgnoliiinentc pennclkg- 
gìata . Vn altro leggiadro fonte Icatunua dal comporlo 
tfvna Graticola folte mira in aria dagl'Angeli, in mezzo 
alla 



alta filiti) t vicino all'amico Portone della Città vecchia 
detto dì S. Ercolino , the vi lù decollato per ordine dell' 
empio i e barbaro Totita; appari ua nel frontefpitio di sì 
alto , e maefìofo Portone vn Quadro di Imi furata gran- 
dezza , the dipinto in poche hore dal Mazzi noto Pittor 
Perugino à chiato olcuro in negro» rapprefenraua vna gra 
Graticola foftenuta da Angeli, eS. Lorenzo nella. tua, 
gloria con la comitiua dj S. Luca diS. Alberto, e di S.Pa- 
trkio , che formanoil nomeeeognome di Monfig. Mu- 
lini:,. Vefcouo Luca Alberto Patritij, Se craui nella parte 
inferiore dipinta Perugia con l'Arme Kegia del Grifo in 
figura di Palladeper la nobiltà delle lettere, e dell'armi* 
nelle quali ha riportate le prime palme , e glorie > in atta 
difuppltcan[c,cdi olkqmofi à l'RlONH & aìle glorie 
del Santo. 

Nel lemmari! la Salita fuegliolTi di nuouo l'ammira* 
■ione dall'apparato della gran facciata che fi alza nel 
prolpeito deii'Oipidalc della Milcrieordia, e non meno 
dall'altare corrpi'llcui con macRolo laucrio,the dalle 
.fonti di Vino, e dalle vaghe inferiti om alludenti al marti- 
rimili Santo, &al liane limo dclt sten Lucilio jc non 
molto dinante fi prtftntaua vn Arco , iepra del quali fi 
riportaua al viuoil Martirio del Santo nella Gratìcola, 
giunsi: pelerà la Pro:eHioner er la Pef caria nella l'iaii a 
Minute the negl'addobbi alle leneHre,c altrove non ce- 
dcua ad alcun'alira parte ;e peruenura al Colli pio de Pi'. 
Giciuiti, the haoeuano arricchite molto poni Buiamente 
le loro icntllre, vlcirno elfi tutti fopra la planine della 
Piazza a gcnuhVttctft all' adorai ione delle facre Reliquia 



con fonimi edrfieatiorie di tutti ,f Comma gloria della 
loro pietà , c diuotione . 

Giunfc in fine la Proceffione ton tranquilli (fi mi litotni 
alla Cathcdrale, donde era partita , e quiui con concerti 
di Tuoni, c di Mistici furono le Relìquie fermate ne luo- 
ghi di prima-doue rimafero cfpofte per tre giorni fin a che 
nitraprefafi da Tua SS. lllufìrifs. la Vilira della Cathedra* , 
fi compiacque' collocarle co'loro Tabernacoli ne due Vin- 
etti deliro e fmiftro del magnifico Tabernacolo dell'Aitar 
maggiore ricco di modellile d'oro . 

Con quella grandezza , e pompa hebbe fine cosi bella» 
e cosi fama funEione applaudita da tutti , e da tutti lodala 
perla magnificenza delle machine ,per la fua difpofiiìonc» 
perlafba Nobiltà, per i luoi apparati , per gl'Archi , per 
gl'Altari, per le Fonti, e per i giardini ; da tutti ella Irata 
per la ricchezza, e vaghezza dcgl'habiii per la moltiplicai 
delle Torcie , e de Torchi c per non effer hi ce ed ut o Ican- 
dalo , difturbo , ed inconueniente alcuno in tanto concor- 
fo di numero fi ili mi fluoli di gente, tra tante Carrozze , e 
tanti {paridi mortaletti , di Schioppi , di Mofehctii , c di 
Cannoni . Però tutti volgendo gl'occhi, ed i penfieri alle 
anioni di Monfrg. Ili ufi ri Is. Velcouo Patritij non vi era 
per auuenrara chi non hauelfe viuillìmeefpreflioni per 
ridire il fanto, e prudente Zelo con cui Tua SS. Iflnftnfs. 
volle contribuire tutte le follecitudmi » e prerruredel fuo 
teneri (lìmo cuore all^flccutìone di quello pompofo e me 
morabileauocnimentotc TRIONFO. 



FINE. 



